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SUGGERIMENTI
La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
1.
esprime preoccupazione per l'aumento del tasso di errori rilevanti riscontrato nella rubrica 4 per l'esercizio 2014; sostiene tutte le raccomandazioni contenute nella relazione annuale della Corte dei conti europea ed esorta la Commissione a dar seguito, in maniera tempestiva, alle raccomandazioni degli anni scorsi non ancora completamente attuate;
2.
accoglie con favore il fatto che la DG NEAR abbia risolto l'errore sistemico riscontrato nelle sue spese nel 2013 e abbia apportato le modifiche sostanziali al proprio sistema richieste dalla Corte dei conti; apprezza altresì che, sulla base del lavoro di audit svolto dalla Corte dei conti, la relazione annuale di attività della DG ECHO sia risultata corretta;
3.
osserva con preoccupazione gli errori riscontrati nel contesto della verifica delle spese per i contratti di sovvenzione, che costituiscono più del 50% degli errori individuati dalla Corte dei conti nella rubrica 4; osserva che il tipo di errore più significativo riguarda le spese non ammissibili; sottolinea l'importanza di prevenire o individuare gli errori e di correggerli prima di accettare le spese, mediante una migliore attuazione dei controlli ex-ante; osserva con particolare preoccupazione il mancato rilevamento degli errori da parte di EuropeAid; esorta la Commissione ad adoperarsi affinché si intensifichino gli sforzi compiuti finora per risolvere questi problemi nell'ambito della verifica delle spese, come pure a dare un seguito esaustivo alla raccomandazione sulla supervisione delle sovvenzioni formulata dalla Corte dei conti nella sua relazione annuale 2011;
4.
sottolinea la necessità di una seria valutazione ex-ante allorché la Commissione decide di finanziare, anche tramite la Banca europea per gli investimenti, grandi progetti infrastrutturali ad alto impatto ambientale, al fine di verificarne la sostenibilità dal punto di vista finanziario, ambientale e sociale e chiede che i finanziamenti dell'Unione nei paesi terzi si concentrino esclusivamente su progetti che garantiscono la sostenibilità finanziaria e ambientale nonché l'utilità economico-sociale; 
5.
riconosce i continui progressi conseguiti dalla Commissione nell'accreditamento di tutte le missioni della  politica estera e di sicurezza comune fondato sulla valutazione dei "sei pilastri" e, in particolare, accoglie con favore il fatto che le tre missioni principali siano state rese conformi; sottolinea la necessità che la Commissione accrediti tutte le missioni in linea con la raccomandazione della Corte dei conti;
6.
esorta nuovamente la Commissione a elaborare proposte volte a modificare le regole finanziarie allo scopo di evitare ritardi nell'erogazione operativa, anche mediante la possibilità di attivare la procedura accelerata, attualmente disponibile per l'assistenza umanitaria cui ricorrere per la gestione delle crisi, garantendo nel contempo la coerenza con gli obiettivi strategici dell'UE a lungo termine;
7.
accoglie con favore l'istituzione della piattaforma di sostegno alle missioni e invita nuovamente la Commissione ad agire affinché sia istituito un effettivo Centro servizi condivisi, unitamente a un sistema integrato di gestione delle risorse, con l'obiettivo di accelerare l'invio delle missioni e migliorarne l'efficienza sotto il profilo dei costi; propone un potenziamento del deposito della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC), prevedendone l'utilizzo anche per le missioni PSDC in corso e affidandone la gestione al futuro CSC;
8.
deplora i forti ritardi registrati nella fornitura di attrezzature e servizi essenziali per le missioni nel quadro della PSDC, nonché le conseguenti ripercussioni negative sul funzionamento delle missioni stesse; ricorda che la CCE, nella sua relazione speciale del 2012 sull'assistenza dell'UE al Kosovo connessa allo Stato di diritto, ha messo in evidenza tale inefficienza concludendo che le regole in materia di appalti stabilite dal regolamento finanziario "non sono pensate per le missioni di PSDC […] che a volte richiedono risposte rapide e flessibili"; deplora che la recente revisione del regolamento finanziario non abbia introdotto le necessarie modifiche delle regole finanziarie; ribadisce il proprio parere secondo cui la gestione delle pertinenti linee di bilancio debba essere delegata al comandante delle operazioni civili, analogamente a quanto avvenuto per i capi delle delegazioni UE;
9.
ribadisce che l'efficienza delle missioni di formazione e consulenza della PSDC è altamente pregiudicata dalle difficoltà istituzionali dell'UE di accompagnare tali azioni con la fornitura di attrezzature anche solo di base; plaude in tale contesto agli sforzi profusi dalla Commissione per attuare la comunicazione congiunta "Potenziare le capacità per promuovere sicurezza e sviluppo"; invita la Commissione a presentare le opportune proposte legislative per l'istituzione di un fondo apposito quanto prima possibile, affinché possa essere incluso nel bilancio dell'UE nel corso della revisione intermedia del Quadro finanziario pluriennale;
10.
accoglie con favore le relazioni speciali della Corte dei conti del 2015 su EUPOL Afghanistan e sul sostegno dell'UE alla lotta contro la tortura e all'abolizione della pena di morte; esorta la Commissione ad attuare tutte le raccomandazioni espresse dalla CCE nell'ambito di tali relazioni;
11.
sottolinea l'importanza di tener conto dei criteri legati al contesto nella valutazione dell'efficacia dei progetti dell'UE nei paesi terzi in quanto le attività di aiuto esterno dell'Unione europea si svolgono frequentemente in regioni in crisi e in ambienti politicamente difficili.
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